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POZZUOLI Arrestato Di Costanzo jr, nipote del boss ucciso. L' accusa: l' uomo picchiato per
proteggere "Cicciobello"

Botte e minacce al parcheggiatore abusivo per non farlo testimoniare al
processo

GENNARO D'ORIO

POZZUOLI. Il rampollo e la di nasty. «Al processo non devi testimoniare,
devi stare zitto». E giù botte e minacce al parcheggiato re abusivo. È
questa l' ipotesi accusatoria che ha portato all' arresto di Giovanni Di
Costanzo junior, 19 anni, residente nella zona del lungomare di via
Napoli, nipote del capostipite dell' omonimo clan del posto, l' allora
superboss Giovanni Di Costanzo senior, che fu ucciso con tre suoi
gregari nella "strage del Molosiglio", avvenuta trent' anni fa. L'
ARRESTO. Ad ammanettare il 19enne ieri mattina sono stati i carabinieri
della sezione operativa della compagnia di Pozzuoli, che hanno dato
esecuzione ad un' ordinanza di custodia cautelare, emessa dal Gip del
Tribunale di Napoli, su richiesta della Direzione distrettuale antimafia.
Ovviamente per il giovane arre stato vale la presunzione d' innocenza
fino a eventuale sentenza di condanna definitiva. I  FATTI .  I l
provvedimento è stato posto in essere al termine delle indagini da parte
dei militari dell' Arma flegrea, scaturite dalla denuncia, presentata il 29
settembre scorso da un guardamacchine illegale, che dichiarò di es sere
stato aggredito e picchiato dal 19enne, in un locale di via Napoli perché si
"convincesse" a non testimoniare in un processo penale nel quale sono
coinvolti i genitori del giovane: Francesco Saverio Di Costanzo, detto
"Cicciobello", e Giuseppina Di Bonito. L' aggressione - sempre secondo l'
ipotesi accusatoria - che provo cò alla vittima lesioni personali, sarebbe
avvenuta in un orario in cui all' interno del locale erano presenti alcune
persone che, stando a quanto ricostruito dagli inquirenti, invece d'
intervenire avrebbero mostrato indifferenza o addirittura compiacimento.
Il 19enne - per il quale, ripetiamo, vale la presunzione d' innocenza - dopo
le formalità di rito espletate nella caserma di via Generale Dalla Chiesa, è stato rinchiuso nel carcere napoletano di
Poggioreale. LO SCENARIO. Secondo l' ipotesi accusatoria, il contesto criminale in cui nasce tutta la vicenda
sarebbe ambientato nella zona di corso Umberto I, storica roccaforte del cartello malavitoso nel controllo e nella
gestione degli affari illeciti (spaccio di dro ga, pizzo ed altro), che secondo gli inquirenti sarebbe riconducibile appunto
ai Di Costanzo. Ad organizzare l' allora "sistema", fu colui che viene considerato dagli investigatori il capostipite,
Giovanni Di Costanzo senior, che il 7 dicembre 1989 venne trucidato negli spogliatoi del Circolo Canottieri di Napoli,
assieme con tre suoi guardaspalle: Pietro Avallo ne, Pasquale Arienzo e Francesco Zenga. Una scena terribile. Un
anno prima, precisamente il 7 novembre 1988, nell' ambito di questa spirale di agguati e vendette trovò la morte, in
via delle Colmate a Licola, Rosario Ferro, detto "capatosta", pure lui considerato dagli inquirenti personaggio di
spicco nella zona di via Napoli. Il resto, tutto il resto, è cronaca nera dei nostri giorni.
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VELA - 9ª TAPPA CAMPIONATO REGIONALE

In alto i colori del Circolo Posillipo due podi per i giovani rossoverdi

NAPOLI. Bella prestazione di squadra del Circolo Posillipo alla nona
tappa del campionato regionale 2019 di Vela. Nei 4.7 primo podio dell'
anno per Mariafrancesca Autiero (3-44), terza assoluta e prima
femminile. Nella classifica radial Aldo Perillo chiude secondo assoluto (2-
2-1-4) e sfiora la vittoria. Giorgia Deuringer alla sua prima regata in radial
va vicina al podio (4-4-3-2) e chiude quarta ad un punto dalla terza
posizione, ma porta comunque a casa il premio per la prima classificata
femminile. Il prossimo e ultimo appuntamento con le regate regionali è
fissato per il 2 e 3 novembre a Napoli, regate che faranno anche da warm
up per la prima tappa del Circuito Italia Cup 2020 che si terrà a sempre a
Napoli l' 8-9-10 novembre.
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CANOTTAGGIO DONNE

Marialetizia Sibillo campionessa d' Italia

BARDOLINO. Marialetizia Sibillo è campionessa d' Italia 2019. L' atleta
del Reale Yacht Club Canottieri Savoia ha conquistato il titolo nazionale
nel Canoino senior femminile ai Campionati del mare, regalando al club
napoletano il primo titolo assoluto femminile nel canottaggio. Nelle acque
di Bardolino, la 19enne ha preceduto di un secondo Elisa Arcara del
Lecco e di oltre 8" Cristina Annella del Circolo Posillipo. «Congratulazioni
a Marialetizia, ci regala un titolo importante in un settore sul quale
abbiamo deciso di puntare con forza», spiega il presidente del circolo
Fabrizio Cattaneo.
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